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7 NOVEMBRE 2015 

SCIOPERO 

INTERA GIORNATA 
 

 

DELLE LAVORATRICI E  LAVORATORI 
FEDERDISTRIBUZIONE 

E DISTRIBUZIONE COOPERATIVA 
 
 

DOPO 22 MESI DALLA SCADENZA DEL CONTRATTO LE 
ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI CONTINUANO A 
RESPINGERE LE RICHIESTE DEI LAVORATORI E 
CHIEDONO DI ABBASSARE SALARIO E TUTELE. 

 
 

 

 

A PARMA I LAVORATORI SARANNO 
IN PRESIDIO 

PRESSO  
IPERCOOP CENTRO TORRI 

7 NOVEMBRE 2015 ORE 9 
 



 
FILCAMS - CGIL 

FEDERAZIONE ITALIANA LAVORATORI  

  COMMERCIO TURISMO SERVIZI 

43125 Parma – via  Casati Confalonieri, 5 

Tel.  05212979  –  fax  0521297604 

filcams@cgilparma.it 

 

  FISASCAT - CISL   

 FEDERAZIONE LAVORATORI 

    COMMERCIO TURISMO SERVIZI 

    43126  Parma – via Lanfranco,21/a 

    Tel.  0521299310  –  fax  0521940962 

         fisascatparma@cisl.it 

UILTUCS - UIL 

UNIONE ITALIANA LAVORATORI 

TURISMO COMMERCIO E SERVIZI 

43126 Parma  –  via Bernini 5/a 

Tel.  05211812246  –  fax  0521293987 

segreteria@uiltucsparma.191.it 

 

 
 
FEDERDISTRIBUZIONE 
Dopo due anni di negoziato per la definizione di un Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, le trattative 
si sono rotte a causa delle rigidità e dell’atteggiamento dilatorio mantenuti da 
Federdistribuzione. 
L’associazione datoriale non solo si è rifiutata, nel corso del confronto, di prendere in considerazione 
la piattaforma rivendicativa presentata da Filcams, Fisascat e UILTuCS ma inoltre: 

• si è dichiarata indisponibile ad erogare aumenti salariali, così come previsto dal recente 
rinnovo del CCNL Confcommercio, se non attraverso una dilazione della decorrenza e durata nel 
periodo 2016/2018, senza alcuna copertura per gli anni 2014/2015; 

• ha posto la necessità, ai fini di un presunto recupero di produttività, di determinare un grave 
arretramento rispetto ad alcuni istituti, intervenendo su: automatismi (scatti di anzianità, 
passaggio automatico dal V al IV livello…), permessi retribuiti, distribuzione dell’orario di lavoro e 
sospensione dell’incidenza di XIII^ e XIV^ mensilità sul trattamento di fine rapporto. 

Tali richieste, ribadite da parte di Federdistribuzione anche negli ultimi incontri avvenuti tra luglio ed 
ottobre, hanno di fatto sancito una distanza incolmabile tra le posizioni e reso inevitabili iniziative di 
lotta e mobilitazione. 
Ad aggravare la situazione, le continue disdette della contrattazione integrativa aziendale che 
determinano un forte peggioramento di diritti ed ulteriore perdita salariale e le procedure di 
licenziamento collettivo, i contratti di solidarietà, il ricorso alla cassa integrazione, ormai 
all’ordine del giorno, che deteriorano, sempre di più, le condizioni di lavoro in punti vendita aperti 365 
giorni all’anno, spesso 24 ore al giorno. 
 
 
 

È TEMPO DI MOBILITAZIONE, BASTA SCUSE! 
LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI  
NON POSSONO PIÙ ASPETTARE. 

DIRITTI, SALARIO E RISPETTO PER IL LAVORO! 
 
 
 
DISTRIBUZIONE COOPERATIVA 
Sono trascorsi 22 mesi dalla scadenza del CCNL della Distribuzione Cooperativa e le Associazioni 
imprenditoriali continuano a respingere le richieste delle lavoratrici e dei lavoratori del settore. Uno stallo 
della contrattazione collettiva che le organizzazioni sindacali ritengono inaccettabile. Le imprese della 
distribuzione cooperativa avanzano richieste finalizzate ad abbassare nettamente salario e diritti dei 
lavoratori.   

• Aumento del divisore orario e quindi riduzione del costo ora lavorata. 
• Riduzione delle maggiorazioni di straordinario, supplementare, notturno, festivo e domenicale.   
• Riduzione del trattamento di malattia per assenze brevi. 
• Revisione del sistema classificazione eliminando il 4 super e il 3 super. 
• Conferma delle minori ore di permesso per le piccole cooperative e ampliamento dell’applicazione 

anche per imprese oltre i 300 dipendenti che hanno una rete vendita assimilabile alle cooperative 
minori.   

• Inserimento di un sistema derogatorio del contratto nazionale per la rete vendita collocata nel 
Sud Italia. 

Filcams, Fisascat e UILTuCS considerano inaccettabili le proposte del movimento 
cooperativo, e ribadendo i contenuti della piattaforma sindacale, chiedono di procedere al rinnovo del 
CCNL.  


